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FOCUS START UP INNOVATIVE 

La start up innovativa è una società di capitali di diritto italiano, che risponde a determinati
requisiti e ha come oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la produzione e la
commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico. 

Su base dati Istat, tra fine 2022 e fine 2024 si nota un calo del numero di start up in Italia:
si passa da 14.276 start up innovative registrate a dicembre 2022 a 13.402 registrate a
dicembre 2023 a 12.133 registrate a dicembre 2024. 
Si registra, inoltre, un calo del 7,1% tra settembre 2023 e settembre 2024. 

Anche la Lombardia ha seguito il trend nazionale, passando da 3.936 start up innovative
registrate  a  dicembre  2022  a  3.718  a  dicembre  2023  e,  infine,  a  3.321  registrate  a
dicembre 2024. 

Brescia è rimastra coerente con il  resto d'Italia e della Lombardia,  anche se il  valore
percentuale della  consistenza delle  start-up innovative registrate tra  settembre 2023 e
settembre 2024 nella provincia lombarda è leggermente più basso, con il 6,9% di calo. 

Più precisamente, Istat registra che il numero di start up innovative a dicembre 2022 a
Brescia corrispondeva a 264, con una densità di 21 start up per 100.000 residenti; a fine
2023 esse sono diminuite arrivando a 238 start up, con una densità di 18,9 per 100.000
residenti fino ad arrivare a 225 start up a dicembre 2024, con una densità di 17,8 per
100.000 residenti. 



Si  definisce  "Start  up  femminile"  l'impresa  la  cui  partecipazione  del  controllo  e  della
proprietà  è  detenuta  in  prevalenza da  donne.  In  generale  si  considerano  femminili  le
imprese la cui partecipazione di genere risulta superiorie al 50%. 

Entrando  nello  specifico  delle  start  up  bresciane,  se  ci  si  focalizza  sul  livello  di
femminilizzazione, risulta che il numero di imprese che sono formate esclusivamente da
donne sono 6 su 225; si ha una presenza forte e maggioritaria di donne in altre 21 start
up; le restanti 198 si dividono in 186 start up che hanno una presenza femminile inferiore
rispetto a quella maschile e altre 12 i cui dati non sono disponibili. La percentuale di start
up che hanno totale o maggiore presenza femminile, escludendo le 12 non disponibili, è
del 12,6%. 

Parlando  invece  a  livello  regionale,  di  3.321  start  up  innovative  lombarde,  114  sono
composte  esclusivamente  da  donne,  168  hanno  una  forte  e  maggioritaria  presenza
femminile, mentre le restanti 2.693 sono composte in prevalenza da uomini; di 246 start up
non si dispone dei dati. Facendo il calcolo percentuale escludendo le 246 start up non
disponibili, la presenza femminile nelle start up lombarde è del 12,4%, in linea con il dato
bresciano. 

Il dato di percentuale di start up a maggioranza o totalità delle donne a livello nazionale è
del 14,5%.

Si  definisce  "Start  up  giovanile"  l'impresa  la  cui  partecipazione  del  controllo  e  della
proprietà è detenuta in prevalenza da persone di età inferiore ai 35 anni. In generale si
considerano giovanili le imprese la cui partecipazione di giovani risulta complessivamente
superiorie al 50%. 

Per quanto riguarda l'occupazione giovanile a Brescia ci sono 13 start up su 225 che
sono  composte  esclusivamente  da  giovani,  29  che  hanno  una  presenza  forte  e
maggioritaria di giovani e le restanti 169 hanno un tasso di gioventù inferiore. Di 14 start
up non si  disponde dei  dati.  La  percentuale  di  start  up  che hanno totale  o  maggiore
presenza giovanile, in base ai dati sopra citati, è del 19,9%. 
  
A livello regionale,  invece,  197 start  up su 3.321 sono esclusivamente giovanili  e 371
hanno un tasso forte e di  maggioranza di  giovani;  le 2.505 restanti  non sono start  up
giovanili,  mentre  i  dati  delle  restanti  248  start  up  lombarde  non  sono  disponibili.
Escludendo quelle di cui non si hanno i dati, le start up giovanili corrispondono al 18,5%
del totale delle start up lombarde. 

A livello nazionale, le start up che hanno un tasso maggioritario o totale di giovani è del 
18%. 

Si  può notare  come,  per  quanto  riguarda  il  livello  di  femminilizzazione nelle  start  up,
Brescia e la Lombardia sono leggermente sotto al trend italiano; mentre invece Brescia
supera sia la Lombardia che l'Italia di quasi il 2% riguardo all'occupazione giovanile nelle
start up. 



I  principali  settori su  cui  si  concentrano  le  start  up  bresciane  sono:  servizi  di
informazione e comunicazione (128 su 225 corrispondente al 56,8%), attività professionali,
scientifiche  e  tecniche  (58  su  225  corrispondente  al  25,7%)  e,  in  minoranza,  attività
manifatturiere (26 su 225 corrispondente all'11,5%). 

A livello lombardo, i principali settori di interesse delle start up sono gli stessi di quelle
bresciane, in particolare servizi di informazione e comunicazione riunisce il 60% delle start
up,  il  settore  attività  professionali,  scientifiche  e  tecniche  il  22%  e  il  settore  attività
manifatturiere il 7%.

In Italia,  di  12.133 start  up, quelle impegnate nel  settore dei  servizi  di  informazione e
comunicazione sono 6.554 (54%), nel settore attività professionali, scientifiche e tecniche
sono 2.824 (23,3%) e nel settore delle attività manifatturiere sono 1.455 (12%).
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La presente pubblicazione contiene dati dell'Istat, elaborati dal Servizio Affari Generali e 
Relazioni Esterne della CCIAA di Brescia al 31 dicembre 2024. 
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